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◗ MACOMER

Quella compiuta ieri nei siti in-
dustriali di Macomer e Ottana
è stata una visita lampo per co-
noscere e toccare con mano le
realtà del territorio, ma a breve
(probabilmente prima della fi-
ne del mese) l’assessore regio-
nale all’Industria, Maria Gra-
zia Piras, convocherà un incon-
tro con i sindaci del territorio,
la Provincia, le organizzazioni
sindacali e Confindustria per
valutare e decidere insieme co-
sa serve e cosa fare per rilancia-
re un’area produttiva in crisi
profonda nella quale sono tut-
tavia presenti e resistono alcu-
ne eccellenze che vanno soste-
nute. È stata una visita veloce
(niente di formale, come tiene
a spiegare l’assessore), ma ne-
cessaria per un primo approc-
cio diretto ai problemi delle
aziende e del mondo produtti-
vo che fa i conti con le difficoltà
che derivano dalla dislocazio-

ne delle attività in una zona do-
ve tutto costa di più, dal tra-
sporto delle merci e delle mate-
rie prime al credito, per non
parlare dell’energia e persino
dell’acqua, le cosiddette dise-
conomie che incidono sui co-
sti di produzione e collocano le
imprese fuori mercato. Rober-
to Bornioli, presidente di Con-

findustria Nuoro e Ogliastra,
ha accompagnato Maria Gra-
zia Piras nel giro che ha toccato
le due aree industriali della Sar-
degna centrale e alcune azien-
de modello insediate a Tossilo
e Ottana. La ricognizione ha
permesso all’assessore di vede-
re da vicino e rendersi diretta-
mente conto della situazione e

delle criticità dei due siti indu-
striali del centro Sardegna.
Nell’area industriale di Ottana
ha visitato Antica Fornace e Ot-
tana Polimeri, a Macomer lo
stabilimento Foi del gruppo
Auricchio, tre aziende model-
lo, praticamente delle eccezio-
ni che non rispecchiano la real-
tà del territorio. Durante la
mattinata l’assessore ha parla-
to con i responsabili delle
aziende, ha visto e valutato.
«Ho visitato aziende di eccel-
lenza che racchiudono un pa-
trimonio di professionalità e
competenze che vanno salva-
guardate e sostenute – ha com-
mentato –, per affrontare le
maggiori criticità, ho già prov-
veduto a convocare un incon-
tro urgente con i rappresentan-
ti del territorio, che nonostan-
te le gravi difficoltà è ricco di
potenzialità e risorse strategi-
che da valorizzare. È necessa-
rio mettere a punto un proget-
to organico che crei nuove op-
portunità di sviluppo per l’eco-

nomia dell’intera provincia».
Maria Grazia Piras ritiene

che la Sardegna centrale neces-
siti di un progetto specifico di
sviluppo che incida principal-
mente sulle criticità e sulle di-
seconomie con le quali sono
costrette a fare i conti le azien-
de della zona. I maggiori costi
di chi opera nel centro Sarde-
gna pesano sulla competitività
e scoraggiano le imprese. L’as-
sessore conosce bene il mon-
do della produzione e sa quan-
to sia difficile e costoso fare im-
presa in periferia, dove tutto di-
venta più difficile, anche a cau-
sa di una burocrazia che ha già
messo in fuga alcuni imprendi-
tori. «Far impresa è faticoso –
ha detto –, se poi si aggiunge
l’appesantimento delle proce-
dure burocratiche, diventa im-
possibile. La semplificazione è
una priorità mia, della Giunta e
del presidente Pigliaru. La velo-
cità nelle risposte è l’obiettivo
al quale lavoriamo tutti».
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Il palazzo della Commissione europea a Bruxelles

L’assessore all’Industria Maria Grazia Piras visita una delle aziende di Ottana

◗ CAGLIARI

Sul tavolo fino al 2020 ci sono
cinque miliardi di Fondi euro-
pei a disposizione della Sarde-
gna, ma la scadenza è perento-
ria: entro il 22 luglio il dossier
dei progetti dovrà essere invia-
to a Bruxelles e dopo comince-
rà la trattativa per la stesura de-
finitiva dei bandi. È questo il
percorso ribadito dall’assesso-
re al Bilancio, Raffaele Paci, nel
confronto col partenariato so-
ciale ed economico – erano 80 i
convocati – sulla programma-
zione 2014-2020.
I numeri. Paci ha ribadito, co-
me aveva annunciato nei gior-
ni scorsi, che 907 milioni sono
previsti dal Fondo di sviluppo
regionale, il Fers, oltre 444 mi-
lioni arriveranno da quello So-
ciale europeo, 569 dai Program-
mi operativi regionali, i Por, 1,8
dal Fondo per l’agricoltura e
1,8 dal Fondo di coesione e svi-
luppo. A questi si aggiungono i
500 milioni del Programma
operativo nazionale, il Pon.
Le tappe. «L’efficienza non ci
basta più – ha detto Paci – e ren-
dicontare bene sarà solo il pri-
mo passo. Il vero traguardo del-
la Giunta è testare l’efficacia de-
gli interventi. E anche quando
da parte delle imprese, dei sin-
dacati e delle associazioni arri-
vano indicazioni e suggerimen-
ti, tutti dobbiamo avere in men-
te un solo obiettivo: quanta oc-
cupazione e quante aziende
riusciremo a realizzare».

Descritta la filosofia, Paci ha
aggiunto: «Ora abbiamo tempo
sino al 22 luglio per definire le
40 azioni della nuova program-
mazione. Prima di quella data,
il piano dovrà essere discusso
dal Consiglio regionale e quin-

di la Giunta dovrà approvarlo
entro metà luglio».
La polemica. L’assessore al Bi-
lancio ha replicato a distanza al
consigliere regionale dell’Uds
Mario Floris, che aveva boccia-
to il confronto col parternaria-
to «un inutile operazione di fac-
ciata».

Paci ha detto: «Il percorso
non è cominciato oggi, ma
avanti da due anni e qualcuno
(Floris, appunto), si dimentica
che esiste la continuità ammi-
nistrativa di cui dobbiamo te-
ner conto». Con questa conclu-
sione: «Il lavoro che ora voglia-
mo portare avanti è cercare di
costruire il programma regio-
nale per lo sviluppo con tutte le
risorse a disposizione della Sar-
degna fino a mettere a sistema
ognuno dei cinque miliardi an-
nunciati».
Le proposte. Per il presidente
regionale di Confcommercio,
Agostino Cicalò, «la Sardegna
ha un’occasione unica e non
può perderla se vuole rilancia-
re l’economia». L’azione più si-
gnificativa – secondo Cicalò –
deve «puntare su progetti con-
centrati sui cosiddetti attrattori
naturali e culturali in sinergia

con la crescita in tempi brevi
della competitività turistica.
L’auspicata efficacia degli inter-
venti è dunque un obbligo ne-
cessario se si vuole produrre
davvero occupazione».

Una proposta è arrivata an-
che dal Gruppo di intervento
giuridico, che ha partecipato
all’incontro. «Un terzo dei Fon-
di europei – è scritto in un co-
municato deve essere destina-
to al risanamento idrogeologi-
co e al riordino della rete idrica,
per fornire occasioni di lavoro
a imprese e lavoratori».

Dal canto suo la Cgil, oltre ad
auspicare un confronto riserva-
to solo ai sindacati sul Piano di
programmazione, ha puntato
l’attenzione su questo punto: «I
Fondi europei non possono es-
sere dispersi in mille rivoli, ma
concentrati su precise azioni di
sviluppo sostenute anche da
una completa stagione di rifor-
me istituzionali». Poi la critica
della Cgil: «Sul Programma di
sviluppo rurale e sul Fondo per
la pesca sono inspiegabili inve-
ce i motivi per cui l’assessorato
all’Agricoltura abbia azzerato il
confronto e sia anche in forte ri-
tardo nella spesa». (ua)
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